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     PREMESSA 
 

Nell’ebook “La politica al servizio della persona e della comunità” a chiare lettere è messo in 
evidenza: 

“L’UCIIM è nata come Unione al servizio:  

• della persona 

• della comunità  

• della società  

• dello Stato  

• dell’umanità.  
       L’UCIIM ha svolto sempre un’attività politica in sinergia con le altre dimensioni e sempre 

nell’idea di servizio finalizzato al miglioramento personale e comunitario, differenziando sempre la 
visione politica da quella partitica”. 

       È infatti con questo obiettivo che è stato composto il presente scritto:  
 

rendere un servizio informativo chiaro, apartitico e trasversale. 
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           RIFLESSIONI UCIIM SULLA CRISI POLITICA 
 

Il 21 luglio 2022 il Presidente della Repubblica ha sciolto le Camere, scioglimento dovuto ad 
una grave crisi politica.  

L’UCIIM ha subito reagito con le seguenti riflessioni. 
“È una crisi devastante per il momento storico che stiamo vivendo: pandemia, guerra in Ucraina 

che oltre alle conseguenze geopolitiche incide parecchio sul costo della vita e sui beni di prima necessità, 
problemi ecologici. È legittimo chiedersi se è una crisi politica devastante o un “caos politico” dovuto ad 
un “sistema politico degenerato” per l’assenza di “cultura politica” e di “identità politica”. 
Gli Italiani hanno sempre saputo rialzarsi, rinascere. Noi Docenti, Dirigenti, dobbiamo impegnarci ancor 
di più per promuovere un maggiore senso civico nelle generazioni che ci vengono affidate per la 
formazione.  
I nostri fondatori “Gesualdo e Cesarina” avevano un motto: ANDIAMO AVANTI. Quindi anche noi 
ripetiamo quel motto: ANDIAMO AVANTI”. 

 “Perseveriamo nell’insegnare ai giovani il senso del Bene Comune e dell’impegno al servizio 
del Bene Comune che in questi giorni sembrano ignorati da coloro che dovrebbero farne testimonianza”. 

“Andiamo avanti compiendo dei passi verso la rivendicazione di quel senso civico e politico che 
sembra ormai smarrito. Facciamo sì che sia la scuola e la sua comunità professionale il luogo privilegiato, 
il motore, la fucina di iniziative volte alla rifondazione del Paese sui valori costituzionali nel solco della 
continuità e dell’unità come antidoto alla frammentazione e alla superficialità. Scriviamolo un progetto 
serio per questa nostra Italia il cui futuro non può essere improvvisato o lasciato in balia di equilibri 
politicamente non fondati sul Bene comune, ma solo su egoistiche e individuali ambizioni. Per fare un 
passo avanti occorre il medesimo coraggio che è necessario a chi di dovere per compiere un passo indietro 
a favore di un’agognata nonché inderogabile stabilità nel governo di questo Paese. 
Mettiamoci a lavoro… uniti si può!” 

“Nei momenti di buio diventa ancor più importante riuscire a mantenere la rotta e rispettare i 
nostri principi. La fiducia nel futuro che i ragazzi che formiamo ci donano e la consapevolezza della 
necessità di trasformare le difficoltà in opportunità dovranno essere le stelle polari alle quali guardare, 
convinti che la forza delle Idee di Gesualdo Nosengo e Cesarina Checcacci costituiscono delle armi 
potentissime da usare soprattutto nei momenti di tempesta, quando raggiungere un porto sicuro sembra 
quasi impossibile. ANDIAMO AVANTI per realizzare nella pratica quanto abbiamo da sempre sentito nei 
nostri cuori e nelle nostre menti”. 

“È ora di mettere in campo il nostro Credo Pedagogico e Spirituale per dare speranza e luce in 
questo periodo buio che ci sta provando sempre più...Viva l'UCIIM e la sua fervente convinzione di poter 
dare un conforto serio e speranzoso”. 

“Si è concluso un Governo che, per il prestigio del presidente Draghi, godeva credibilità a livello 
internazionale. Strano che nessuno voglia assumersene la "paternità'". 

“Siamo ripiombati nel pieno delle beghe dei partiti, in un momento di difficoltà di ogni tipo non 
paragonabile ad altri periodi storici. A noi educatori tocca specificamente ANDARE AVANTI, come meglio 
si può, perché in avanti è proiettata la generazione di cui dobbiamo aver cura”. 

“Queste vicende politiche che denotano mancanza di responsabilità, del senso dello Stato che 
deve garantire, senza se e senza ma, il bene dei cittadini. I nostri politici, spero non tutti, hanno travisato 
il concetto e il potere di rappresentanza parlamentare. È il tradimento della democrazia. Si è caduti nella 
demagogia. Certo non possiamo avere cedimenti e andare avanti, come dice la nostra Presidente, 
lavorando per affermare il senso e il valore di una politica a servizio della Persona e della comunità, una 
politica che sa mettere da parte le visioni di parte e si fa garante del bene comune. Il cammino in questa 
direzione oggi sembra lungo, ma noi non siamo stanchi di avere il coraggio di pensare e di agire perché 
si possa trovare la strada che, pur nella giusta dialettica politica, porti comunque a costruire una società 
veramente democratica”. 

“Se fosse possibile dire: saltiamo questo tempo e andiamo direttamente a domani, credo che 
tutti accetteremmo di farlo, ma, cari amici, non è possibile; oggi dobbiamo vivere, oggi è la nostra 
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responsabilità. Si tratta di essere coraggiosi e fiduciosi al tempo stesso, si tratta di vivere il tempo che ci 
è stato dato con tutte le sue difficoltà… Camminiamo insieme perché l’avvenire appartiene in larga 
misura ancora a noi (Aldo Moro)” 

“I messaggi di incoraggiamento devono raggiungere soprattutto i giovani attraverso i loro 
docenti. Ho sentito tanta amarezza nelle parole e nel tono di voce del Presidente Mattarella, uomo saggio 
che è stato pregato e forzato (per fortuna) ad accettare il secondo mandato per poi essere tradito. 
 Lui più che Draghi! Gli italiani hanno saputo sempre rialzarsi. È vero. Ma gli italiani non vorrebbero 
rialzarsi. Vorrebbero stare in piedi. Soprattutto con un guida come un presidente della Repubblica come 
Mattarella e un presidente del Consiglio come Draghi. ANDIAMO AVANTI!” 

“Una delle situazioni più brutte che ho vissuto nella pandemia è stata la mancanza di coesione 
della classe politica a differenza di ciò che avveniva in altri Paesi come il Portogallo, in cui il capo 
dell'opposizione ha rivolto gli auguri al capo del governo in quel drammatico evento. Mancanza di 
coesione notata oltre alla pandemia, nelle situazioni evidenziate dalla Presidente. Purtroppo il problema 
dell'unità è uno dei più evidenti e di difficile risoluzione a tutti i livelli e in ogni contesto. Lo noto come 
una tendenza diffusa, ma non voglio generalizzare. Non riusciamo a unirci in valori al di sopra di noi, non 
riconosciamo più il bene comune. Non sempre e ovunque è così. Ci sono segni (pochi) di speranza. A noi 
docenti e semplici cittadini, uomini e donne di fede, il compito di essere ponti di unità in quei luoghi in cui 
viviamo la nostra vita; lievito di coscienza civile; testimoni di sensibilità civica”. 

“Speriamo che si vada verso una meta alta e responsabile. Che gli Italiani sappiano scegliere 
con oculatezza i loro rappresentanti”. 

È stata anche postata la canzone di Franco Battiato “Povera Patria” 
https://youtu.be/gfHpWwWu-qY 

Povera patria 
Schiacciata dagli abusi del potere 

Di gente infame, che non sa cos'è il pudore 
Si credono potenti e gli va bene quello che fanno 

E tutto gli appartiene 
Tra i governanti 

Quanti perfetti e inutili buffoni 
Questo paese devastato dal dolore 

Ma non vi danno un po' di dispiacere 
Quei corpi in terra senza più calore? 

Non cambierà, non cambierà 
No cambierà, forse cambierà 

Ma come scusare 

Le iene negli stadi e quelle dei giornali? 
Nel fango affonda lo stivale dei maiali 
Me ne vergogno un poco e mi fa male 

Vedere un uomo come un animale 
Non cambierà, non cambierà 

Sì che cambierà, vedrai che cambierà 
Si può sperare 

Che il mondo torni a quote più normali 
Che possa contemplare il cielo e i fiori 

Che non si parli più di dittature 

Se avremo ancora un po' da vivere 
La primavera intanto tarda ad arrivare 

 
È stato anche ricordato l’ebook UCIIM "LA POLITICA AL SERVIZIO DELLA PERSONA E DELLA 

COMUNITÀ" (https://uciim.it/Eb_La-politica-al-servizio-della-persona-e-della-comunit%C3%A0/) .  

 

https://youtu.be/gfHpWwWu-qY
https://uciim.it/Eb_La-politica-al-servizio-della-persona-e-della-comunit%C3%A0/
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GLOSSARIO 
 
Per rendere unitaria la lettura del testo, forniamo un glossario dei termini più importanti: 
 

➢ PARTITO POLITICO: associazione di cittadini che hanno una comune ideologia e visione della 

gestione dello Stato 

➢ DESTRA: insieme di posizioni politiche legate a concezioni conservatrici e reazionarie 
➢ SINISTRA: insieme delle posizioni politiche progressiste a tutela dei bassi strati sociali 

➢ CENTRO: in origine indicava la politica degasperiana, oggi indica la politica moderata fra i due 

schieramenti politici di destra e sinistra 

➢ CENTRO-DESTRA: formula di Governo e politica sostanzialmente conservatrice 
➢ CENTRO-SINISTRA: formula di governo e politica sostanzialmente progressista 
➢ CONFESSIONALISMO: asservimento di un partito o movimento ad una gerarchia religiosa 
➢ CORPORATIVISMO: insieme dei principi fissati dal regime fascista nella Carta del Lavoro, del 

1937, che hanno regolato la vita economica e sindacale per l'intero ventennio 
➢ DEMAGOGIA: comportamento politico che mira ad accaparrarsi il favore del popolo a fini 

politici e per il raggiungimento e la conservazione del potere 
➢ ESTREMISMO: collocazione politica che indica chi fa parte dell'area più radicale di un 

determinato schieramento 

➢ SOVRANISMO: posizione politica che propugna la difesa o la riconquista della sovranità 

nazionale da parte di un popolo o di uno Stato, in contrapposizione alle dinamiche della 

globalizzazione e alle politiche sovrannazionali di concertazione 

➢ MARXISMO: dottrina politica e teoria sociale basata sul pensiero di Karl Marx. Da esso 
derivano il comunismo ed il socialismo rivoluzionario che possono prevedere anche 
una dittatura del proletariato 

➢ POPULISMO: prassi culturale e politica indirizzata all'esaltazione demagogica delle qualità e 
capacità delle classi popolari 

➢ PROGRESSISMO: filosofia politica che sostiene il mutamento della società attraverso 
l'attuazione di politiche riformiste ed innovatrici 

➢ QUALUNQUISMO: movimento politico che si caratterizza per la mancanza di fiducia 
nelle istituzioni, nei partiti, nei vari soggetti della politica, in quanto ritenuti distanti, di 
disturbo, di intralcio per un percorso di autonome scelte individuali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Marxismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Karl_Marx
https://it.wikipedia.org/wiki/Dittatura_del_proletariato
https://it.wikipedia.org/wiki/Populismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Progressismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Qualunquismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Istituzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Partito_politico
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DATI STORICI SUI GOVERNI DALLA CADUTA DEL FASCIMO AD OGGI 
 
 

Far memoria di alcuni dati storici può essere utile, può servire a prendere coscienza della realtà. 
 

 
 

GOVERNI IN ITALIA DALLA CADUTA DEL FASCISMO AD OGGI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DC: Democrazia Cristiana 
DL: Democrazia del Lavoro 
PCI: Partito Comunista Italiano 
Pd'A: Partito d’Azione 
PdL: Partito del Lavoro 
PLI: Partito Liberale Italiano 
PRI: Partito Repubblicani Italiano  
PSI: Partito Socialista Italiano 
PSIUP: Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria 
PSLI: Partito Socialista dei Lavoratori Italiani  

 

 

ORDINAMENTO PROVVISORIO 
 

DATA GOVERNO 

25.07.1943 - 17.04.1944 BADOGLIO – Governo militare 

22.04.1944 - 08.06.1944 BADOGLIO II  - Governo di unità nazionale 

18.06.1944 - 10.12.1944 BONOMI (DC - PCI - PSI- PLI - PRI - PdL - Pd'A – PSIUP) 

12.12.1944 - 19.06.1945 BONOMI II  (DC - PCI - PLI - PdL - Pd'A – PSIUP) 

21.06.1945 - 08.12.1945 PARRI (DC- PCI -PSIUP -PLI- Pd'A -DL)) 

10.12.1945 - 01.07.1946 DE GASPERI (DC-PCI-PSIUP-PLI-PD'A-PDL) 

 

NASCITA della REPUBBLICA: 2 GIUGNO 1946 
ASSEMBLEA COSTITUENTE: 25 GIUGNO 1946 - 31 GENNAIO 1948 

 

13.07.1946 - 28.01.1947      DE GASPERI II (DC-PCI-PSIUP-PRI) 

02.02.1947 - 31.05.1947      DE GASPERI III  (DC-PCI-PSI) 

31.05.1947 -  23.05.1948 D  DE GASPERI IV ( DC - PLI - PSLI – PRI) 
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LEGISLATURE 
 

LEGISLATURA DURATA CAPO DEL GOVERNO 

I  
elezioni politiche 18 aprile 1948 

8 maggio 1948  
4 aprile 1953 

DE GASPERI V 

DE GASPERI VI 

DE GASPERI VII 

II  
elezioni politiche 7 giugno 1953 

25 giugno 1953 
14 marzo 1958 

DE GASPERI VIII 

PELLA 

FANFANI 

SCELBA 

SEGNI 

ZOLI 

III  
elezioni politiche 25 maggio 1958 

 

12 giugno 1958 
18 febbraio 1963 

FANFANI II 

SEGNI II 

TAMBRONI 

FANFANI III 

FANFANI IV 

IV  
elezioni politiche 28 aprile 1963 

16 maggio 1963 
 11 marzo 1968 

LEONE 

MORO I 

MORO II 

MORO III 

V  
elezioni politiche 19 maggio 1968 

5 giugno 1968  
28 febbraio 1972 

LEONE II 

RUMOR 

RUMOR I 

RUMOR II 

RUMOR III 

COLOMBO 

ANDREOTTI 

VI  
elezioni politiche 7-8 maggio 1972 

25 maggio 1972  
 1 maggio 1976 

ANDREOTTI II 

RUMOR IV 

RUMOR V 

MORO IV 

MORO V 

VII  
elezioni politiche 20-21 giugno 1976 

5 luglio 1976  
 2 aprile 1979 

ANDREOTTI III 

ANDREOTTI IV 

ANDREOTTI V 

VIII  
elezioni politiche il 3 giugno 1979 

20 giugno 1979  
 4 maggio 1983 

COSSIGA 

COSSIGA II 

FORLANI 

SPADOLINI 

SPADOLINI II 

FANFANI V 

IX  
elezioni politiche 26 giugno 1983 

12 luglio 1983  
28 aprile 1987 

CRAXI 

CRAXI II 

FANFANI VI 

X  
elezioni politiche 14 giugno 1987 

2 luglio 1987  
 2 febbraio 1992 

GORIA 

DE MITA 

ANDREOTTI VI 

ANDREOTTI VII 
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XI  
elezioni politiche 4 aprile 1992 

23 aprile 1992  
 16 gennaio 1994 

AMATO 

CIAMPI 

XII  
elezioni politiche 27 marzo 1994 

15 aprile 1994  
 16 febbraio 1996 

BERLUSCONI 

DINI 

XIII  
elezioni politiche 21 aprile 1996 

9 maggio 1996  
9 marzo 2001 

PRODI 

D’ALEMA 

D’ALEMA II 

AMATO II 

XIV  
elezioni politiche 13 maggio 2001 

30 maggio 2001  
 27 aprile 2006 

BERLUSCONI II 

BERLUSCONI III 

XV  
elezioni politiche 9 e 10 aprile 2006 

28 aprile 2006  
 6 febbraio 2008 

PRODI II 

XVI  
elezioni politiche 13 e 14 aprile 2008 

29 aprile 2008  
 23 dicembre 2012 

BERLUSCONI IV 

MONTI 

XVII  
elezioni politiche 24 e 25 febbraio 2013 

15 marzo 2013  
 22 marzo 2018 

LETTA 

RENZI 

GENTILONI 

XVIII  
elezioni politiche 4 marzo 2018 

23 marzo 2018 CONTE I 

CONTE II 

DRAGHI 
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XVIII LEGISLATURA  
 
N. DEPUTATI E SENATORI DELLA XVIII LEGISLATURA 
 
 

                    
  *    Di cui 2 senatori a vita: M. Monti, L. Segre 
  **  Di cui 2 senatori a vita: E. Cattaneo, G. Napolitano   
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAMERA DEPUTATI 
       TOTALE 630 

 

LEGA - SALVINI PREMIER 131 

MOVIMENTO 5 STELLE 103 

PARTITO DEMOCRATICO 97 

MISTO 87 

FORZA ITALIA - BERLUSCONI PRESIDENTE 80 

INSIEME PER IL FUTURO 53 

FRATELLI D'ITALIA 37 

ITALIA VIVA-ITALIA C'E'  32  
ALTERNATIVA 14 

CORAGGIO ITALIA 11 

VINCIAMO ITALIA - ITALIA AL CENTRO 
CON TOTI 

11 
 

LIBERI E UGUALI-ARTICOLO 1-SINISTRA 
ITALIANA 10  
AZIONE-+EUROPA-RADICALI ITALIANI 7 

CENTRO DEMOCRATICO 5 

NOI CON L'ITALIA-USEI-RINASCIMENTO 
ADC 

5 
 

EUROPA VERDE-VERDI EUROPEI 5 

MAIE-PSI-FACCIAMOECO 5 

MANIFESTA, POTERE AL POPOLO, 
PARTITO DELLA RIFONDAZIONE 
COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA 

4 
  

MINORANZE LINGUISTICHE 4 

DEPUTATI NON ISCRITTI AD ALCUNA 
COMPONENTE 16  
TOTALE 630 

               SENATO 
           TOTALE 315 

 

MOVIMENTO 5 STELLE 62 

LEGA-SALVINI PREMIER-PARTITO SARDO 
D'AZIONE 

61 
 

PARTITO DEMOCRATICO 39 

MISTO    39 * 

FORZA ITALIA BERLUSCONI PRESIDENTE-
UDC 

50 
 

FRATELLI D'ITALIA 21 

ITALIA VIVA-P.S.I. 15 

UNITI PER LA COSTITUZIONE - C.A.L. 
(COSTITUZIONE, AMBIENTE, LAVORO) - 
ALTERNATIVA - P.C. - ANCORA ITALIA - 
PROGETTO SMART - I.D.V. 

13 
 
 
 

INSIEME PER IL FUTURO - CENTRO 
DEMOCRATICO 

11 
 

PER LE AUTONOMIE (SVP-PATT, UV)      8** 

SENATORI A VITA NON APPARTENENTI A 
GRUPPI 

2 
 

TOTALE 321 
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PARTITI POLITICI PRESENTI IN PARLAMENTO 

 

CENTRO-SINISTRA 
PARTITO SEGRETARIO/PRESIDENTE/LEADER PRINCIPI IDEOLOGICI 

PARTITO DEMOCRATICO Enrico Letta Socialdemocrazia 
Progressismo 
Riformismo 
Ambientalismo 
Europeismo 
Antifascismo 

ITALIA VIVA  Matteo Renzi  
 

Liberalismo 
Europeismo  
Riformismo 

ARTICOLO UNO Roberto Speranza Socialdemocrazia 
Progressismo 
Socialismo democratico 
Ambientalismo 
Europeismo 

AZIONE Carlo Calenda Liberalismo  
Progressismo 
Europeismo 
Riformismo 
Ambientalismo 
Popolarismo 

EUROPA VERDE Portavoce 
Eleonora Evi 
Marco Bonelli 

Ambientalismo 
Europeismo 
Progressismo 

PARTITO SOCIALISTA Vincenzo Maraio Socialdemocrazia 
Socialismo liberale 

SINISTRA ITALIANA Nicola Fratoianni Socialismo  
Ecosocialismo 
Progressismo 
Ambientalismo 
Antifascismo 
Europeismo moderato 
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CENTRO-DESTRA 
PARTITO SEGRETARIO/PRESIDENTE/LEADER PRINCIPI IDEOLOGICI 

LEGA  Matteo Salvini Populismo di destra 
Conservatorismo 
Nativismo 
Anti-globalizzazione 
Sovranismo 
Nazionalismo 
Protezionismo 
Identitarismo 
Euroscetticismo 
Federalismo 

FRATELLI D’ITALIA Giorgia Meloni Nazionalismo  
Conservatorismo 
nazionale 
Conservatorismo sociale 
Populismo di destra 
Euronazionalismo 

FORZA ITALIA Silvio Berlusconi Populismo  
Conservatorismo liberale 
Cristianesimo democratico 
Liberalismo economico 
Europeismo 
Atlantismo 

CORAGGIO ITALIA Luigi Brugnaro Liberalismo conservatore 

UDC Lorenzo Cesa Cristianesimo democratico 
Conservatorismo sociale 
Europeismo 

NOI CON L’ITALIA  Maurizio Lupi Cristianesimo liberale 
Regionalismo 

ITALIA AL CENTRO Gaetano Quagliariello 
Giovanni Toti 

Cristianesimo democratico 
Conservatorismo liberale 

PARTITO SARDO D’AZIONE  Christian Solinas Conservatorismo liberale 
Autonomismo 

 
 

CENTRO 
PARTITO SEGRETARIO/PRESIDENTE/LEADER PRINCIPI IDEOLOGICI 

IMPEGNO CIVICO Luigi Di Maio Europeismo 
Atlantismo 

CENTRO DEMOCRATICO Bruno Tabacci Centrismo 
Cristianesimo democratico 
Liberalismo sociale 
Europeismo 

+ EUROPA  Emma Bonino Radicalismo 
Liberalismo 
Europeismo forte 
Federalismo europeo 

ITALIA DEI VALORI Ignazio Messina Liberalismo sociale 
Legalitarismo 
Anti-corruzione 
 

SÜDTIROLER VOLKSPARTEI 
(SVP)  
(minoranze linguistiche 
dell’Alto Adige) 

Arno Kompatscher Autonomismo 
Cristianesimo democratico 
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TRASVERSALI 
PARTITO SEGRETARIO/PRESIDENTE/LEADER PRINCIPI IDEOLOGICI 

MOVIMENTO 5 STELLE Giuseppe Conte Populismo 
Ambientalismo 
Euroscetticismo moderato 
Decrescita 
Democrazia diretta 
E-democracy 
Anti-corruzione 
 

ITALEXIT Gianluigi Paragone Euroscetticismo 
Sovranismo 
Mercantilismo 
No-vax 
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PARTITI POLITICI NON PRESENTI IN PARLAMENTO 
PARTITO COLLOCAZIONE SEGRETARIO/PRESIDENTE/LEADER PRINCIPI IDEOLOGICI  

CASAPOUND ESTREMA DESTRA Gianluca Iannone Postfascismo 
Sovranismo 
Ultranazionalismo 
Identitarismo 
Nativismo 
Anti-islamismo 
Anticomunismo 
Populismo di destra 
Anticapitalismo 
Euroscetticismo forte 
Laicismo 
 

FORZA NUOVA ESTREMA DESTRA Roberto Fiore Neonazismo 
Neofascismo 
Fascismo clericale 
Ultranazionalismo 
Conservatorismo sociale 
Integralismo cattolico 
Nazionalismo rivoluzionario 
Identitarismo 
Corporativismo 
Euroscetticismo forte 
 

MOVIMENTO SOCIALE 
FIAMMA TRICOLORE 

ESTREMA DESTRA Francesco Condorelli Neofascismo 
Nazionalismo italiano 
Irredentismo italiano 
Destra sociale 
Euroscetticismo forte 
Antiamericanismo 
Antisionismo 
Correnti interne: 
Monarchismo 
 

PARTITO LIBERALE 
ITALIANO 

CENTRO Roberto Sorcinelli Liberalismo 
Liberalismo sociale 
Liberalismo conservatore 
Europeismo 
 

MOVIMENTO IL POPOLO 
DELLA FAMIGLIA 
 

CENTRO Mario Adinolfi Valori cattolici tradizionali 

NOI DI CENTRO CENTRO Clemente Mastella Centrismo 
Cristianesimo democratico 
 
 

PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 

SINISTRA Marco Alboresi Marxismo 
Leninismo 
Internazionalismo 
Egemonia Culturale 
 

POPOLARI PER L’ITALIA CENTRO DESTRA Mario Mauro Riformismo 
Popolarismo 
Cristianesimo democratico 
Europeismo 
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POSSIBILE SINISTRA Giuseppe Civati Socialdemocrazia 
Socialismo democratico 
Progressismo 
Ambientalismo 
Laicismo 
Femminismo 
Antifascismo 
Riformismo 
Animalismo 
Secolarismo 
Europeismo 
 

POTERE AL POPOLO SINISTRA RADICALE Giuliano Granato  
Viola Carofalo 

Anticapitalismo 
Progressismo 
Antifascismo 
Populismo di sinistra 
Euroscetticismo 
Marxismo 
 

RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 

SINISTRA RADICALE Maurizio Acerbo Comunismo 
Ecosocialismo 
Femminismo 
Anticapitalismo 
Antifascismo 
Antistalinismo 
Anti-imperialismo 
Euroscetticismo moderato 
 

PARTITO REPUBBLICANO 
ITALIANO 
 

CENTRO Corrado De Rinaldis Liberalismo democratico 

PARTITO COMUNISTA 
DEI LAVORATORI 
 

SINISTRA RADICALE Marco Ferrando Comunismo 
internazionalista 
Trotskismo 
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PROSSIMA LEGISLATURA: N. XIX 

SI VOTERÀ IL 25 SETTEMBRE 2022 CON LA LEGGE ELETTORALE “ROSATELLUM” 

Il Rosatellum prevede il 61% dei parlamentari eletti con il sistema proporzionale e il 37% con quello 
maggioritario attraverso collegi uninominali.  
Il restante 2% è riservato al voto delle circoscrizioni estero. 

Nella parte maggioritaria l’Italia è suddivisa in diversi collegi uninominali sia per la Camera sia per il 
Senato: il candidato che risulta essere il più votato viene automaticamente eletto in Parlamento. 

Nella parte proporzionale ogni listino può essere formato da un minimo di due fino a un massimo di 
quattro nomi.  

È prevista la quota di genere: nessun sesso può superare il 60% dei candidati presentati. 
La soglia di sbarramento è del 3% per quanto riguarda le singole liste e del 10% per le coalizioni. 
Nelle coalizioni, le liste che non raggiungono l’1% dei voti non sono conteggiate nel computo totale; 

una lista posizionata tra l’1% e il 3% non ha diritto a parlamentari ma i voti vengono ripartiti in maniera 
proporzionale tra le liste della coalizione che hanno superato invece la soglia di sbarramento. 

Col referendum sul taglio dei parlamentari, ottobre 2021, il numero dei deputati e senatori da eleggere 
è il seguente. 

CAMERA: TOTALE 400 
➢ maggioritario 147 deputati 
➢ proporzionale 245 deputati 
➢ estero 8 deputati 

 
SENATO: TOTALE 200 

➢ maggioritario 74 senatori 
➢ proporzionale 122 senatori 
➢ estero 4 senatori 

 
       La Costituzione italiana prevede un bicameralismo perfetto: identiche attribuzioni politiche e legislative 

tra Camera dei Deputati e Senato della Repubblica. 
              Purtuttavia l’elettorato attivo e passivo delle due Camere ha presentato una diversità in merito ai 
requisiti richiesti: età minima per essere eleggibili a deputato è 25 anni, per senatore 40 anni; in merito 
all’elettorato attivo per eleggere i deputati è stata richiesta l’età minima di 18 anni per eleggere i senatori 25 
anni. 
              Con la legge costituzionale n. 1/2021 l’elettorato attivo per il Senato della Repubblica viene uniformato 
a quello già previsto per la Camera dei deputati (art. 56 Cost.). 
              Quindi i diciottenni voteranno sia per la Camera che per il Senato.  
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CONCLUSIONE 
 

Concludiamo con la seguente raccomandazione estrapolata dall’ ebook “La politica al servizio della 
persona e della comunità”. 
“….sarebbe bene ricordare ai nostri parlamentari quale è lo scopo autentico del fare politica. 

Come diceva Paolo VI essa è "la più alta forma di carità" perché dovrebbe essere sempre orientata al 
miglioramento delle condizioni morali e materiali di un popolo, al servizio di tutta la società onesta. Nel suo 
esercizio, la politica, non dovrebbe essere condizionata da interessi particolari, o peggio ancora da brame di 
singoli individui, andando così a danneggiare la comunità ma dovrebbe possedere quella lungimiranza per 
poter incanalare tutta la sua forza al fine di tutelare il bene più grande: ovvero, il bene comune”. 

 

 
 
 
 


